
sere così bene informato del negozio, come son io, 
che ho avuto più occasioni di cavarne qualche 
fondata notizia, e son per natura e per uffizio 
lontano da ogni altra passione, fuor di quella, 
che concerne all » pace fra  Principi Cristiani, 
alla quiete, e sicurezza del popolo innocente, 
e alla salute di tante anime, che si perdevano, 
così di coloro, che esercitavano il corso dan­
nato e maledetto, come di quelli, che venivano 
da crudeli assassini, che con questi titoli sono 
essi stali chiamati già tanti anni dallo storico 
Giovio, miseramente trucidati senza pure aver 
tempo di raccomandarsi alla misericordia di Dio.

Da chi cammina dietro a queste regole, ve­
drà bene il Lettore di non potere aspettare 
curiose descrizioni di minuti accidenti, o di casi 
maravigliosi ; se ben la Storia ne dirà forse 
alcuni da paragonare alle antiche narrazioni 
de* Greci composte intorno a’ fatti de’ ladroni 
di E g itto , o di altre favole; ma vedrà correr 
il discorso semplicemente dietro alle conside­
razioni accennate col solo (ine del pubblico 
bene.

Per cominciar adunque col debito ordine, 
cedrassi prima, chi fossero gli Uscochi; ciò che 
significhi questo nome; in qual parte del mon­
do fosse il loro ricetto; quanti essi solessero 
essere ; e quando cominciassero i ladronecci : 
dopo i quali punti verrà a dimostrarsi perchè 
fossero perseguitati da’Veneziani anche in tem­
po, che a’ loro sudditi, ed a’ loro Vascelli por­
tavano ogni rispetto, e danneggiavano solo i 
Turchi, o gli Ebrei, e com’ essi irritati da’ fre­
quenti supplizj, poiché erano cercati continua­
tamente alla m orte, e quanti ne venivano in 
mano si mettevano agli spettacoli sulle forche,
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